
ICIE
Istituto Cooperativo
per l'Innovazione

RICERCA APPLICATA
E SERVIZI PER LE IMPRESE



CHI SIAMO

ICIE opera dal 1972 per promuovere l’innovazione, 
accompagnando le imprese nella ricerca
e nel trasferimento tecnologico.
Eroga servizi nei quali trasferisce le conoscenze
e le esperienze maturate nell’ambito
di progetti di ricerca e sviluppo sperimentale.

È accreditato come laboratorio di ricerca dal MIUR
(Ministero della Ricerca Scientifica e Tecnologica).

Realizza costantemente sinergie con Università
e Centri di Ricerca pubblici e privati.

La proprietà e i partner, in fase di ampliamento intersettoriale, 
sono composti da cooperative e consorzi appartenenti 
al settore delle costruzioni, della progettazione, 
dell’industria, della grande distribuzione e dei servizi 
terziarizzati, dell’agroindustria, della cooperazione 
sociale
e dei beni culturali.

Pur avendo una proprietà cooperativa promuove 
progetti, reti, partnership e attività di servizio

rivolti a tutte le tipologie di imprese.



AURUM/Coopservice
CCC
CCPL
CEFLA
CFT 
CLA L’Avvenire 1921
CMB
CMC
CNS - Consorzio Nazionale Servizi
Coop Italia
Coopfond
Coprat
Copura
CPL Concordia 
Idealservice
Manutencoop
P.G. Frassati

Unieco

I NOSTRI
ATTUALI SOCI



MISSION

Realizzare attività 
di ricerca applicata 
e trasferimento 
tecnologico. 

Promuovere presso
le imprese la cultura 
e lo sviluppo 
dell’innovazione
dei prodotti, dei servizi 
e dei processi.

Mettere in relazione 
Università, Centri di Ricerca 
nazionali e internazionali, 
Pubbliche Amministrazioni e 
imprese (grandi, medie, 
piccole e micro imprese).

Supportare le imprese 
nell’utilizzo delle specifiche 
agevolazioni pubbliche, 
degli incentivi e delle 
detrazioni fiscali. 

Collaborare con le Pubbliche 
Amministrazioni nella 
introduzione delle innovazioni nel 
loro comportamento di acquisto, 
nella valorizzazione dei territori, 
nell’efficientamento
delle proprie attività e nelle 
politiche di coesione sociale
e d’integrazione. 



Ideazione di progetti e percorsi di innovazione per le 
Imprese e per la Pubblica Amministrazione.

Monitoraggio dei bandi di ricerca e di innovazione
anche a livello comunitario.

Creazione di partenariati regionali, nazionali e 
internazionali.

Gestione e coordinamento tecnico-scientifico per le 
aziende che intendono partecipare a programmi di ricerca 
collaborativa con Enti di Ricerca e Università. 

Supporto alle imprese per la realizzazione di attività di 
ricerca e trasferimento tecnologico.

Supporto alle imprese per la organizzazione e gestione 
documentale relativa al credito di imposta

KNOW HOW
CONSOLIDATO



SERVIZIO ALLE IMPRESE

CREDITO DI IMPOSTA PER RICERCA E SVILUPPO 1

Credito di imposta per 
attività di ricerca e sviluppo 

di cui all’art.3 del decreto legge 23 dicembre 2013 n°145



CREDITO DI IMPOSTA PER 
ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO

• Cos’è il credito di imposta R&S

• Quali sono i riferimenti normativi

• Spese agevolabili

• Procedura di calcolo

• L’offerta ICIE
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COS’È IL CREDITO DI IMPOSTA 
PER ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO

Si tratta di uno strumento di sostegno agli investimenti
delle imprese che, attraverso un’agevolazione fiscale,
premia il valore incrementale della spesa in R&S
finalizzata al miglioramento di processo, prodotto o
servizio rispetto a quanto precedentemente realizzato
all’interno dell’azienda.
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COS’È IL CREDITO DI IMPOSTA 
PER ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO

Il credito d’imposta è fruibile da imprese di qualsiasi dimensione,
localizzate su tutto il territorio nazionale, indipendentemente dalla
forma giuridica, dal settore economico e dal regime contabile
adottato.

L’agevolazione spetta anche alle imprese residenti o alle stabili
organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti che
eseguono le attività di ricerca e sviluppo nel caso di contratti stipulati
con imprese residenti o localizzate in altri Stati membri dell’Unione
europea, negli Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico
europeo ovvero in Stati compresi nell’elenco di cui al decreto del
Ministro delle Finanze 4 settembre 1996.
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COS’È IL CREDITO DI IMPOSTA 
PER ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO

Il credito di imposta è applicabile per le spese di ricerca e sviluppo
registrate nel periodo 2015–2020.

L’agevolazione viene calcolata sul valore incrementale degli
investimenti annuali rispetto alla media del triennio 2012-2014.

L’importo massimo agevolabile è di 20 milioni di euro l’anno,
mentre la spesa minima per investimenti in ricerca e sviluppo da
sostenere per poter accedere alla misura è di 30.000 €.
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I RIFERIMENTI NORMATIVI

• D.L 145 del 23/12/2013 – art. 3 che definisce l’agevolazione del 
Credito di Imposta per R&S

• Legge N. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015) che modifica alcuni 
aspetti del Credito di Imposta

• D.M. del 27/05/2015 contenente le disposizioni attuative della 
Legge 190

• Legge N. 232 dell’11/12/2016 (Legge di Bilancio 2017) che 
aggiorna e migliora gli  aspetti delle misure agevolative

• Circolare dell’Agenzia delle Entrate 5E del 16/03/2016
• Circolare dell’Agenzia delle Entrate 13E del 27/04/2017
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LE TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ AGEVOLABILI

• Ricerca fondamentale: lavori sperimentali o teorici svolti,
aventi quale principale finalità l'acquisizione di nuove
conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili,
senza che siano previste applicazioni o utilizzazioni pratiche
dirette;

• Ricerca industriale: ricerca pianificata o indagini critiche
miranti ad acquisire nuove conoscenze, da utilizzare per
mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o
permettere un miglioramento dei prodotti, processi o
servizi esistenti ovvero la creazione di componenti di
sistemi complessi, necessaria per la ricerca industriale;
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LE TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ AGEVOLABILI

• Sviluppo sperimentale: acquisizione, combinazione,
strutturazione e utilizzo delle conoscenze e capacità
esistenti di natura scientifica, tecnologica e commerciale
allo scopo di produrre piani, progetti o disegni per
prodotti, processi o servizi nuovi, modificati o migliorati;
tali attività possono comprendere l'elaborazione di progetti,
disegni, piani e altra documentazione, purché non siano
destinati a uso commerciale;

• Industrializzazione e collaudo: produzione e collaudo di
prodotti, processi e servizi, a condizione che non siano
impiegati o trasformati in vista di applicazioni industriali o per
finalità commerciali.



CREDITO DI IMPOSTA PER RICERCA E SVILUPPO 9

LE TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ AGEVOLABILI

In sintesi, sono quindi agevolate le attività riguardanti:
• Lavori sperimentali o teorici finalizzati ad acquisire nuove

conoscenze sui fondamenti di fenomeni e fatti osservabili;
• Ricerche o indagini finalizzate ad acquisire nuove conoscenze, da

utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o
permettere un miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti;

• Acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle conoscenze e
capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica e commerciale allo
scopo di produrre piani, progetti o disegni per prodotti, processi o servizi
nuovi, modificati o migliorati (non si considerano attività di ricerca e
sviluppo le modifiche ordinarie o periodiche).

• Produzione e collaudo di prodotti, processi e servizi.
Non sono considerate attività di ricerca e sviluppo le modifiche
ordinarie o periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di
fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso.
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LE SPESE AMMISSIBILI

• Personale impiegato nelle attività di ricerca e sviluppo;
• Contratti di ricerca commissionati ad Università, enti di

ricerca, altre imprese e start-up (ricerca extra-muros);
• Strumenti e altre attrezzature impiegate in ricerca (quota di

ammortamento, nella misura e per il periodo in cui sono
impiegati in attività di ricerca), con un importo minimo di
acquisto pari a 2.000 €;

• Competenze tecniche e acquisizione di brevetti e marchi
registrati: sono detassate le spese sostenute per arrivare ad
un brevetto e al suo mantenimento.
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LE SPESE AMMISSIBILI

Tutte le categorie di spesa ammissibili sono agevolate al 50%
(novità introdotta dalla Legge di Stabilità 2015, che ha abolito, dal
2017, la precedente differenza di agevolazione al 25% per alcune
categorie di spesa).

Inoltre, sono agevolate al 100% fino ad un massimo di 5.000 €
le spese per la certificazione del bilancio da parte di un
revisore esterno. Tale spesa non è necessaria se l’impresa è
soggetta a revisione legale dei conti o se è presente il collegio
sindacale, organo che deve certificare i costi eleggibili.
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SPESE PER PERSONALE 

Sono ammissibili le spese per il personale impiegato in 
attività di ricerca e sviluppo.

È abolita la precedente distinzione tra personale tecnico e laureato
in materie scientifiche: tutto il personale è rendicontabile nella misura
in cui viene assegnato alle attività di R&S ammissibili secondo la
normativa vigente. Sono ammissibili sia i contratti di lavoro dipendente
che di collaborazione purché svolti presso le strutture dell’impresa che
richiede l’agevolazione. I costi ammissibili sono:

• Costo del lavoro annuo comprensivo di mensilità aggiuntive e T.F.R.
al lordo delle ritenute erariali e previdenziali, relativamente alle ore
lavorate sul progetto;

• Compenso al netto di IVA e al lordo dei contributi previdenziali
aggiuntivi per i rapporti di collaborazione.
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SPESE PER STRUMENTI E 
ATTREZZATURE DI LABORATORIO

Sono altresì agevolabili le spese relative alle quote di
ammortamento di strumenti e attrezzature di laboratorio (tutti
i beni materiali ammortizzabili diversi da terreni e fabbricati), in
relazione alla misura e al periodo di utilizzo per le attività di
ricerca e sviluppo.

La misura si applica sia a beni di proprietà che a beni in 
locazione o leasing, purché abbiano un costo unitario non 
inferiore a 2.000 € al netto dell’IVA.
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CONTRATTI DI RICERCA
COMMISSIONATA (EXTRA-MUROS)

Rientrano nell’agevolazione i costi connessi a contratti di
ricerca stipulati con università, enti di ricerca, organismi
equiparati, altre imprese (comprese start-up innovative) e con i
professionisti (se in autonomia di mezzi e organizzazione).

La ricerca commissionata infragruppo (tra imprese
controllate dalla medesima persona fisica) non è agevolabile
come ricerca extra-muros, ma lo sono le spese eleggibili per
singole attività, per le quali la società committente deve
produrre la medesima documentazione della controllante
(personale, consulenze, etc.).
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COMPETENZE TECNICHE E 
ACQUISIZIONE DI PRIVATIVE INDUSTRIALI

Sono inoltre agevolabili sia le spese per l’acquisizione di
privative industriali dall’esterno (contratti di know-how, licenze,
prodotti coperti da copyright, ecc.) sia le spese per la
produzione interna e per lo sviluppo, mantenimento e
accrescimento di tali privative (consulenze per la
predisposizione di brevetti, accordi di segretezza, deposito e
registrazione della domanda, spese di traduzione e di
mantenimento del brevetto, ecc.).
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SPESE PER L’ATTIVITÀ 
DI CERTIFICAZIONE CONTABILE

Le spese per la certificazione contabile sono agevolate al
100% fino ad un massimo di 5.000 €.
Sono tenute alla certificazione rilasciata da un professionista
revisore contabile o dal proprio collegio sindacale (ove
nominato), tutte le imprese che non hanno un bilancio
certificato.
La certificazione può essere redatta in forma libera e deve
contenere informazioni su:
• Quantificazione dei costi eleggibili;
• Attestazione della regolarità formale della documentazione 

contabile a supporto .
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CALCOLO DELL’AGEVOLAZIONE

Il credito è riconosciuto in misura pari al 50%
dell’incremento di investimenti in R&S registrato, cioè
della differenza positiva calcolata tra:

• l’ammontare complessivo delle spese per investimenti in
ricerca e sviluppo eleggibili effettuati nel periodo di
imposta per il quale si intende accedere al beneficio;

• e la media aritmetica delle medesime spese realizzate
nei tre periodi di imposta 2012-2013-2014 ovvero al
minor periodo, in caso di investimenti effettuati da “imprese
di recente costituzione”.
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ALTRE INFORMAZIONI

Il credito di imposta è utilizzabile esclusivamente in
compensazione, a mezzo modello F24 (art. 17 dl 241/1997) e
quindi anche INPS, INAIL, Enti Locali presentando lo stesso
modello esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a
disposizione dall’Agenzia delle Entrate (Entratel o Fisconline)
ed utilizzando il codice tributo 6857 «Credito di imposta per
attività di ricerca e sviluppo – art. 3, D.L. 23 dicembre 2013, n.
145
Si tratta di un incentivo automatico che non richiede altri
adempimenti; il credito può essere fruito a decorrere dal periodo
di imposta successivo a quello durante il quale sono stati
sostenuti gli investimenti i R&S.
Il credito non concorre alla formazione del reddito né alla base
imponibile IRAP.
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ALTRE INFORMAZIONI

L’agevolazione è cumulabile con altre forme di incentivo (ad es. Nuova
sabatini, Incentivi per Start Up e PMI innovative, Incentivi su progetti di ricerca
finanziati in ambito nazionale, regionale o comunitario, Superammortamento e
Iperammortamento, Patent box, etc.), purché la sommatoria dei contributi non
superi il 100% delle spese sostenute.
A corredo della presentazione è necessario produrre documentazione a
supporto dei costi sostenuti, da esibire in caso di controlli, come ad esempio:
• Time sheet dipendenti che attestino l’impegno in attività di Ricerca &

Sviluppo e valorizzazione ore lavorate (calcolo costo orario);
• Dichiarazione del Legale Rappresentante circa la misura di utilizzo dei

beni materiali in attività di R&S;
• Contratti di ricerca stipulati, fatture e relativi pagamenti e relazione

sull’attività svolta;
• Contratti legati a privative o rilevazione dei costi interni sostenuti.
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CONTROLLI E SANZIONI

Sono previsti controlli da parte dell’Agenzia delle Entrate che,
nel caso si riscontrino errori, porteranno alle seguenti sanzioni (ai
sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 471/97):
• Nel caso di utilizzo di un'eccedenza o di un credito

d'imposta esistenti in misura superiore a quella spettante o
in violazione delle modalità di utilizzo previste dalle leggi vigenti
si applica, salva l'applicazione di disposizioni speciali, la
sanzione pari al trenta per cento del credito utilizzato;

• Nel caso di utilizzo in compensazione di crediti inesistenti
per il pagamento delle somme dovute è applicata la sanzione
dal cento al duecento per cento della misura dei crediti
stessi.
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L’OFFERTA ICIE

Relativamente alle attività che ricadono nell’ambito del Credito di
Imposta, ICIE può offrire servizi di tipo:
- Amministrativo/Fiscale, fornendo attività di assistenza nella

presentazione della documentazione amministrativa;
- Tecnico, fornendo assistenza nelle valutazioni sulle singole

attività svolte e nella presentazione della documentazione a
carattere tecnico;

- Ricerca e Sviluppo, affiancando il personale interno in attività
di R&S che ricadono nei propri ambiti di competenza.
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SUPPORTO AMMINISTRATIVO

Il supporto riguarda l’assistenza per la redazione della documentazione
attestante l’attività svolta e le spese sostenute, quali ad esempio:
• Fogli presenza nominativi del personale impiegato in R&S e analoga

documentazione per i contratti di collaborazione, nonché modalità di calcolo del
costo orario;

• Dichiarazioni attestanti la misura e il periodo di utilizzo delle attrezzature
impiegate per le attività di R&S e relativo calcolo del costo eleggibile;

• Relazione descrittiva delle attività svolte nell’ambito dei contratti di ricerca extra-
muros, da consegnare unitamente ai contratti sottoscritti;

• Dichiarazioni, contratti e relazioni riguardanti l’attività svolta per le spese di
privative industriali oppure predisposizione di un opportuno sistema di
rilevazione dei costi in caso di attività interne

• Certificazione del bilancio qualora essa risulti necessaria, avvalendosi in
questo caso di professionisti terzi.
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SUPPORTO AMMINISTRATIVO

ELENCO DOCUMENTAZIONE NECESSARIA ALLA DEFINIZIONE DEI COSTI 
AMMISSIBILI AI FINI DEL CREDITO D’IMPOSTA

PERSONALE DIPENDENTE
• Ordine di servizio
• Calcolo Costo orario anno 2017 
• Time Sheet Riepilogativo delle ore impiegate sul progetto
• Relazione di sintesi sull’attività svolta

STRUMENTAZIONI ED ATTREZZATURE
• Ordine di acquisto e/o contratto
• Copia Fattura e relativo pagamento
• Relazione del Responsabile di Progetto sull’utilizzo di detta strumentazione nell’attività di 

ricerca e sviluppo.

CONSULENZE e/o PRESTAZIONI PROFESSIONALI
• Copia Contratto
• Copia Fatture e relativo pagamento
• Relazione da parte del Consulente sull’attività svolta corredata, ove possibile, di 

documentazione probatoria dell’attività svolta, controfirmata dal responsabile di Progetto.
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SUPPORTO TECNICO

ICIE è in grado di fornire all’azienda il supporto necessario per l’analisi
e la valutazione dell’ammissibilità di una determinata attività
all’accesso al credito di imposta: A questo proposito il supporto si
configura come:
• Verifica che l’attività potenzialmente agevolabile con credito

d’imposta sia in possesso delle necessarie caratteristiche e che sia
pertanto finanziabile;

• Valutazione degli investimenti effettuati dall’impresa nel triennio
2012-2014 al fine di verificare quale sia la spesa media in attività di
R&S, necessaria per il calcolo della spesa incrementale finanziabile.

• Predisposizione di tutto il fascicolo documentale contenente sia
dati tecnici che amministrativi per ogni anno di esercizio
attestante l’importo esatto dei costi ammessi e sostenuti nell’esercizio
contabile a cui il credito si riferisce.
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RICERCA E SVILUPPO

ICIE, inoltre, grazie alle competenze interne maturate nell’ambito di
progetti di innovazione e trasferimento tecnologico, è in grado di svolgere
un supporto alle attività di ricerca e sviluppo, affiancandosi alle
professionalità interne alle imprese: tale attività è configurata come un
contratto di ricerca extra-muros commissionato a soggetti terzi,
pertanto rientra nelle spese ammissibili dalla disciplina del credito di
imposta e può essere recuperata al 50%.

In particolare, ICIE può fornire un valido supporto all’impresa nelle attività
di sviluppo sperimentale, definita come “acquisizione, combinazione,
strutturazione e utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti di natura
scientifica, tecnologica e commerciale allo scopo di produrre piani, progetti
o disegni per prodotti, processi o servizi nuovi, modificati o migliorati”.



CAMPI DI
INTERVENTO



PRINCIPALI AREE

 Efficienza energetica e riduzione delle emissioni

 Sviluppo sostenibile e ambiente 

 Housing e co-housing

 ICT, Home Automation e Intelligent Environment

 Sicurezza, gestione e recupero degli edifici 

 Rigenerazione urbana

 Beni culturali

 Materiali e prodotti

 Miglioramento e compliance dell'azienda

DI SPECIALIZZAZIONE 

utilizzo razionale dell’energia e delle risorse rinnovabili 

pianificazione e valutazione dell’impatto ambientale

Life Cycle Assessment - Life Cycle Costing

edifici nuovi o esistenti riqualificati

soluzioni per ambienti intelligenti, domotica e smart cities

procedure, strumenti e tecnologie  per il recupero funzionale, energetico 

e strutturale

soluzioni per l’elaborazione e gestione di programmi complessi di 

riqualificazione urbana  

supporto alla valorizzazione e fruizione

nuovi materiali e componenti 

servizi per lo sviluppo organizzativo e la conformità

aziendale, sistemi di gestione
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Contatti

Franco Tumino
Consigliere Delegato per lo Sviluppo

Cell. 335 5774882
f.tumino@rm.icie.it

Valerio  Nannini
Responsabile Commerciale

Cell. 335 324022
v.nannini@bo.icie.it

Stefano Billeri
Responsabile Controllo e Partecipazioni

Cell. 3384377605
s.billeri@rm.icie.it



SEDE LEGALE
ROMA
Via Velletri 35 - Cap: 00198, Tel. +39 06 
8411819, 
+39 06 8549141, Fax +39 06 8550250

SEDI OPERATIVE
MILANO
Via Giovanni Battista Pergolesi 8, Cap: 
20124, 
Tel. +39 02 70005491, Fax. +39 
0270009022
BOLOGNA
Via Giacomo Ciamician 2 - Cap: 40127, 
Tel. +39 051 42174, Fax +39 051 243266
NAPOLI
Via Giovanni Porzio 4 Centro Direzionale 
Isola G1, Scala D int.1 - Cap: 80143, Tel. 
+39 081 5627318, 
Fax. +39 081 6028680

Codice fiscale 00520250374 - Partita IVA 
00865791008

e-mail: icie@icie.it
Pec: icie@legalmail.it
Web: www.icie.it


